
La città del futuro è già sotto i nostri occhi: un ecosistema complesso dove ambiente, salute, 
giustizia sociale, conoscenza e partecipazione si intrecciano in modo profondo e inseparabile. Le 
crisi ambientali e sanitarie degli ultimi anni – dalla pandemia ai cambiamenti climatici – hanno reso 
evidente quanto fragile, e al tempo stesso trasformabile, sia il nostro modo di abitare i territori.

La collana “Strategie per lo Sviluppo della Città del Futuro” nasce da questa consapevolezza. È una 
risposta concreta all’esigenza crescente di città più sane, sostenibili, intelligenti e inclusive, ca-
paci di affrontare le sfide dell’Agenda 2030 non solo con buone intenzioni, ma con dati, evidenze 
scientifiche e pratiche locali condivise.

Ogni volume è un tassello di un mosaico urbano, un “intreccio”, che si costruisce con politiche inte-
grate, strumenti trasparenti, scelte informate. Il sapere tecnico si traduce in conoscenza operati-
va, accessibile, orientata all’azione. Perché la salute collettiva e la qualità della vita passano anche 
– e soprattutto – attraverso la capacità di coinvolgere le persone, rendere leggibili i fenomeni e 
guidare il cambiamento in modo partecipato.

Radicata nei principi dell’open government e del diritto alla conoscenza (D.Lgs. 33/2013), questa 
collana vuole offrire alle amministrazioni locali, ai cittadini, ai ricercatori e ai professionisti un rife-
rimento utile per orientarsi e agire in un mondo urbano in rapido mutamento. Un invito a pensare 
e costruire, insieme, città più eque, più trasparenti, più umane.
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Ogni cosa è interconnessa: gestire i rifiuti significa governare il flusso della civiltà.
(ispirato a Marco Aurelio, Meditazioni IV, 40) w
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La possibilità di scegliere il livello di approfondimento in base alle proprie cono-
scenze e curiosità rende il libro accessibile a un pubblico ampio, sia a chi si avvicina 
per la prima volta a determinati argomenti sia a chi ricerca dettagli tecnici e ap-
profondimenti specifici. 
L’uso dei colori come guida per passare da un livello all’altro rappresenta un’idea 
intuitiva che facilita la navigazione e orienta il lettore. 
Questo approccio multilivello crea un ponte tra la comprensione di base e l’analisi 
tecnica approfondita, rendendo l’informazione accessibile e permettendo ai cit-
tadini di partecipare in maniera più consapevole alla pianificazione e allo sviluppo 
responsabile della città del futuro. 

Per leggere il libro nel modo più efficace, segui queste indicazioni operative:

1.	 Inizia dal livello arancione: Leggi le pagine arancioni per acquisire una 
panoramica generale dei concetti chiave relativi a rifiuti e sostenibilità. 
Questo livello è pensato per chi si avvicina per la prima volta all’argomento 
e offre una comprensione immediata e accessibile.

2.	 Approfondisci con il livello celeste: Durante la lettura, individua i rimandi in 
colore celeste. Questi collegamenti ti guideranno verso approfondimenti 
tecnici e normativi, permettendoti di espandere le conoscenze acquisite 
nel livello base.

3.	 Completa con il livello verde: Se desideri ulteriori dettagli, definizioni e dati 
precisi, segui i rimandi in verde alle pagine dedicate. Questi ti condurranno 
a contenuti su statistiche e dettagli tecnici, utili per un’analisi più appro-
fondita.

4.	 Naviga seguendo le indicazioni in fondo alla pagina: le pagine con i rimandi 
riportano in basso l’indicazione della pagina da consultare. Se non intendi 
approfondire ulteriormente, prosegui con la lettura delle pagine arancioni.
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In modo sempre più consapevole, l’importanza di preservare la 
qualità dell’ambiente è strettamente legata al mantenimento 

della salute e del benessere individuale e collettivo. 
Tra gli obiettivi chiave dell’Agenda 2030 per lo Sviluppo Soste-
nibile dell’ONU, avviata nel 2015, figurano settori cruciali che 
richiedono interventi mirati al fine di garantire una vita sana e 
il benessere per tutti. Questi includono il consumo responsabile 
delle risorse, la promozione della produzione e dell’uso di energia 
rinnovabile, la lotta contro i cambiamenti climatici, l’accesso a 
risorse idriche pulite e la promozione dello sviluppo urbano so-
stenibile. 
Soprattutto, la città emerge come un luogo cruciale per le inizia-
tive di prevenzione della salute, in quanto rappresenta il contesto 
in cui si svolge la vita, si costruiscono relazioni sociali e si accede 
a risorse per l’approvvigionamento, la conoscenza e lo svago. Oggi 
più che mai, è l’intensa domanda di beni e servizi da parte della 
comunità a contribuire al deterioramento di molti dei fattori fi-
sici e naturali che influiscono sulla qualità della vita, come l’aria, 
l’acqua, il suolo, il paesaggio, la catena trofica e il verde, solo per 
citarne alcuni. 
Il principale fattore di pressione sull’ambiente urbano è il modello 
di mobilità, affiancato da modelli di consumo energetico, del suolo 
e dell’acqua insostenibili per il pianeta. Inoltre, i modelli di produ-
zione e consumo dei beni portano a una crescente produzione 
di rifiuti pro-capite. Da questo quadro emerge chiaramente che 
l’evoluzione delle società dipende dalla ricerca di una via verso la 
crescita sostenibile per il pianeta.

Il concetto di Economia Circolare (CE) offre una strada percorri-
bile per compiere la transizione dell’economia attuale da lineare 
a circolare, dal prendere-produrre-smaltire al rinnovare-rifa-
re-condividere. Lo sviluppo di modelli di produzione e consumo 
responsabili esige l’impegno della società ad affrontare un cam-
biamento di mentalità epocale volto a “vivere bene entro i confini 
del nostro pianeta”. Questo libro si apre richiamando le moderne 
sfide che i cambiamenti epocali hanno introdotto nell’orizzonte 
della programmazione istituzionale. 

A partire da queste vengono passate in veloce rassegna alcune 
conoscenze relative agli indirizzi comunitari che hanno informato 
l’attuazione dei piani nazionali sull’economia circolare e sui rifiuti. 
Attraverso un rapido cenno alle conseguenze sociali e sanitarie 
che ricadono sulle comunità a causa di una gestione dei rifiuti 
urbani ed un consumo delle risorse poco rispettosi dell’ambiente, 
nasce chiara la consapevolezza che l’integrazione tra gli stru-
menti operativi e la condivisione degli obiettivi strategici europei 
è l’unica via per avanzare più velocemente verso gli obiettivi di 
sviluppo sostenibile anche a livello locale. Gli impegni definiti nei 
Piani regionali e nella programmazione delle amministrazioni mu-
nicipali derivano dagli stessi orientamenti europei.

Il libro si concentra poi sugli indicatori definiti per monitorare i 
rifiuti e la loro gestione a livello cittadino, indicatori che rifletto-
no quelli più ampi raccolti a livello europeo. Questi indicatori ci 
aiutano a delineare l’impatto della produzione e l’efficienza della 
gestione dei rifiuti nella realtà locale, in particolare nella nostra 
città di Pisa. Sintetizzando l’effetto della produzione e l’efficacia 
delle strategie di gestione, contribuiscono ad identificare le azioni 
prioritarie che possono portare ad un beneficio per la salute e il 
benessere collettivo. Vedremo inoltre che, le peculiarità urbani-
stiche e sociali caratterizzano la città di Pisa al punto da dover 
essere attentamente comprese per plasmare una strategia di 
raccolta e gestione a misura delle esigenze della città. Si scopre 
ad esempio che paradossalmente Pisa, con una percentuale di 
raccolta differenziata del 60% raggiunta con tre anni di anticipo 
rispetto all’obiettivo delle norme per il 2020, ha una produzione 
di rifiuti pro-capite tra le più elevate di Italia, a causa della forte 
pressione giornaliera di pendolari e turisti che contribuiscono alla 
produzione di rifiuti. 
A questi ed altri aspetti critici occorre puntare con strumenti di 
analisi avanzati e con tecnologie di avanguardia per rendere sem-
pre più moderna ed efficiente la gestione locale.
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Un ambiente sano è essenziale per “garantire vite sane e pro-
muovere il benessere per tutti a tutte le età”. Questo principio, 
sancito dagli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile dell’Agenda 2030, 
rappresenta il punto di partenza per una riflessione profonda sulle 
sfide e sulle strategie legate alla gestione dei rifiuti e alla soste-
nibilità nelle città del futuro. In questo contesto, il rapporto tra 
ambiente e salute pubblica assume un ruolo centrale, poiché i 
determinanti ambientali della salute influenzano direttamente e 
indirettamente il benessere delle popolazioni, la loro produttività 
e la qualità della vita.

L’ambiente urbano moderno presenta una serie di sfide com-
plesse che richiedono soluzioni innovative e integrate. L’inquina-
mento atmosferico, l’accumulo di rifiuti, l’esposizione a sostanze 
tossiche e il cambiamento climatico sono solo alcune delle mi-
nacce che gravano sulle città e sulle loro comunità. La gestione 
sostenibile dei rifiuti e delle risorse diventa quindi una necessità 
non solo ecologica, ma anche sanitaria ed economica. La pre-
senza di discariche incontrollate, la dispersione di microplastiche 
negli ecosistemi e l’inadeguato trattamento dei rifiuti elettronici e 
chimici rappresentano emergenze che mettono a rischio la salute 
umana, in particolare delle fasce più vulnerabili della popolazione, 
come bambini e donne in gravidanza.

L’integrazione di strategie sostenibili nelle politiche urbane non 
solo riduce gli impatti ambientali negativi, ma favorisce anche lo 
sviluppo di comunità più resilienti e sane. Investire in soluzioni 
circolari, come il riciclo e il riutilizzo dei materiali, ridurre la pro-
duzione di rifiuti alla fonte e migliorare l’efficienza dei sistemi di 
gestione sono azioni fondamentali per costruire le città del futu-
ro. Inoltre, affrontare il problema dell’inquinamento richiede un 
impegno coordinato tra istituzioni, ricerca scientifica, industria 
e cittadinanza. Solo attraverso un approccio multisettoriale e 
interprogrammatico sarà possibile sviluppare politiche pubbliche 
inclusive ed efficaci, capaci di proteggere l’ambiente e la salute 
delle persone.

La condivisione di conoscenze e buone pratiche è fondamentale 
per affrontare le sfide ambientali con consapevolezza e determi-
nazione. Solo attraverso un impegno collettivo possiamo garan-
tire un futuro più sano e sostenibile per le generazioni presenti 
e future.

QUALE SOSTENIBILItQUALE SOSTENIBILItAÀ̀  

PER LA SALUTE?PER LA SALUTE?
Prof. Fabio Anastasio Recchia 
Direttore dell’Istituto di Fisiologia Clinica del Consiglio Nazionale delle Ricerche
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